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Mod. URB1  -Fac-simile “Delibera di Giunta comunale di approvazione delle linee d’indirizzo strategico volte al rispetto del principio generale della pianificazione territoriale urbanistica sul contenimento del consumo di suolo del Piano Strutturale Comunale (PSC) oppure Piano Strutturale Associato (PSA), ex art. 27 oppure 27-bis della LUR n. 19/02”.
 
Carta Intestata dell’Ente
LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che:
· il Comune di ___________, dotato di Piano ___________, approvato con Delibera e/o Decreto n. ___________ del ____/____/________, dopo svariati anni risulta essere uno strumento urbanistico vetusto, contenente, prevalentemente, previsioni di tipo programmatiche e solo in parte immediatamente operative e non più in grado di conformarsi alle nuove esigenze di flessibilità del piano comunale in relazione ai fattori di sviluppo socio-economici del nostro territorio che nel corso del tempo ha subito profonde trasformazioni;
· con l’entrata in vigore delle nuove norme in materia di governo del territorio (LUR. n. 19/02 e QTRP approvato con D.C.R. n. 134 del 01/08/2016) risultano estesi gli obiettivi e sarebbe, altresì, mutata la metodica redazionale ed attuativa della pianificazione urbanistica locale; 
· tutti i comuni della Regione Calabria, ai sensi dell’art. 65, co. 1 della LUR n. 19/02, ad eccezione di quelli che ricorrono alla procedura semplificata di cui all'articolo 27 ter della LUR n. 19/02, devono approvare, entro la data del ____/____/________ il Piano Strutturale Comunale oppure Piano Strutturale Associato (PSA); 
Dato atto che:
· i Comuni, ai sensi dell’art. 27, co. 2 della LUR n. 19/02, “…danno avvio alla procedura di redazione del piano, mediante apposita deliberazione di giunta comunale, di approvazione delle linee d'indirizzo strategico volte al rispetto del principio generale della pianificazione territoriale urbanistica sul contenimento del consumo di suolo.”; 

· il procedimento disciplinato dall’art. 27 della LUR n. 19/02, avente ad oggetto: “Formazione ed approvazione del PSC” è integrato con la procedura VAS, ai sensi del D.Lgs n. 152/2006 e del regolamento regionale n. 3/2008, e con l’indicazione della perimetrazione dell’area da assoggettare al Piano comunale di spiaggia, di cui all'articolo 24, per i comuni costieri non ancora dotati, nonché alle relative varianti sostanziali al PSC approvato;

· ciascuna Amministrazione titolare di poteri di pianificazione territoriale ed urbanistica, contestualmente all’atto che dà avvio ai procedimenti previsti dalla LUR n. 19/02, nomina, ai sensi dell’articolo 4 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, un responsabile dell’intero procedimento affidandogli, altresì, il compito di curare le attività relative alla pubblicità dello stesso e di assicurare a chiunque la conoscenza tempestiva delle decisioni e l’accesso ai relativi supporti conoscitivi e di adottare le forme più idonee per favorire la partecipazione dei cittadini singoli o associati al processo decisionale; 
· il responsabile del procedimento, all’uopo nominato, ai sensi dell’art. 1. co. 3 della LUR n. 19/02, redige il fascicolo della partecipazione e della concertazione, quale parte integrante del documento preliminare del PSC/PSA e della VAS, consistente in una relazione dettagliata sulle attività di partecipazione con i cittadini e sulla concertazione tra gli enti territoriali;
Preso atto: 
· dell’allegata relazione istruttoria, prot. n. ___________ del ____/____/________, a firma del responsabile del Settore/Servizio _____________, contenente le linee d'indirizzo strategico volte al rispetto del principio generale della pianificazione territoriale urbanistica sul contenimento del consumo di suolo;

· che quanto in essa contenuto sia rispondente agli indirizzi programmatici di quest’Amministrazione in materia di governo del territorio e, pertanto, meritevole di approvazione;
Atteso che: 

· ai sensi dell’art. 4 della LUR n. 19/02: “sono demandate ai Comuni tutte le funzioni relative al governo del territorio non espressamente attribuite dall'ordinamento e dalla presente legge alla Regione ed alle Province, le quali esercitano esclusivamente le funzioni di pianificazione che implicano scelte di interesse sovracomunale” e che, dunque, il Comune agisce, tra l’altro, in qualità di Amministrazione/Autorità procedente ed è, quindi, l’Ente competente titolare del procedimento di formazione ed approvazione di un determinato strumento di pianificazione territoriale ed urbanistica e di governo del territorio a scala comunale, nonché titolare dell’esercizio delle funzioni relative al governo del territorio e dei poteri di pianificazione territoriale ed urbanistica;

· il merito della documentazione afferente all’elaborazione del Piano in oggetto, resta di competenza e responsabilità dei tecnici progettisti, all’uopo individuati con successivo atto, ognuno per le rispettive competenze;
Ritenuto urgente ed improcrastinabile dover procedere alla pianificazione di un nuovo strumento urbanistico generale più flessibile e confacente alle nuove esigenze di sviluppo socio-economico a favore delle comunità locali;
Considerato che l’Amministrazione comunale intende dare avvio alla prima fase del percorso di approvazione del nuovo strumento urbanistico generale previa approvazione delle linee d’indirizzo strategico volte al rispetto del principio generale della pianificazione territoriale urbanistica sul contenimento del consumo di suolo del Piano Strutturale Comunale (PSC) oppure Piano Strutturale Associato (PSA), ex art. 27 oppure 27-bis della LUR n. 19/02;
Vista la LUR n. 19/02 e ss.mm.ii.;
Visto il Q.T.R.P. approvato con Delibera di Consiglio regionale n. 134 del 01/08/2016;
Visto il D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 

Visto il Regolamento regionale 3/2008 e ss.mm.ii.;

Vista la D.G.R. n. 624 del 23/12/2011, recante: “Approvazione del Disciplinare Operativo inerente la procedura di Valutazione Ambientale Strategica applicata agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale integrazione R.R. n. 3 del 04/08/2008, approvato con D.G.R. n. 535/08”;

Vista la D.G.R. n. 642 del 21/12/2017, recante: “Intesa, ai sensi dell’art. 8, co. 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e i Comuni del 20 ottobre 2016, recante l’approvazione del Regolamento Edilizio tipo (RET), di cui all’art. 4, comma 1 sexies, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 Recepimento regionale”;
Vista la D.G.R. n. 577 del 23/12/2021, recante: “Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 e s.m.i., articolo 9, comma 1. Integrazioni e modifiche al Disciplinare operativo con Deliberazione di Giunta regionale n. 473 del 24 novembre 2016”;
Visto l’art. 48 del D.Lgs 267/2000, ritenuta la competenza della Giunta Comunale ad assumere la presente proposta;
Visto lo Statuto Comunale;
Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile previsti dall’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000;
con voti _____________
D E L I B E R A
1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2) di approvare la relazione istruttoria, a firma del Responsabile del Settore/Servizio ___________, contenente le “linee d'indirizzo strategico volte al rispetto del principio generale della pianificazione territoriale urbanistica sul contenimento del consumo di suolo”, che si allega alla presente per farne parte integrante e inscindibile;
3) di istituire “l’ufficio di piano” retto dal Responsabile del Settore/Servizio ___________, per gli adempimenti relativi alla redazione, approvazione e gestione del Piano Strutturale Comunale (PSC) oppure Piano Strutturale Associato (PSA), ex art. 27 oppure 27-bis della LUR n. 19/02;
4) dare atto che “l’ufficio di Piano“, sarà costituito da un nucleo di professionisti esterni con specifiche professionalità tecniche e scientifiche non presenti all’interno dell’amministrazione comunale, con successivo atto di Giunta Comunale;
5) di dare atto, altresì che il finanziamento della spesa, per la stesura e l’approvazione dell’intero strumento urbanistico, è quantificabile in € ___________, con imputazione al capitolo ____________ del bilancio comunale anno ________;
6) di demandare al Responsabile del Settore/Servizio ___________, gli adempimenti di competenza, connessi alla proposta di adozione della presente deliberazione; 
7) di dare atto che l’adozione della presente, seguirà le disposizioni di cui di cui all’art. 27, co. 3 e ss. della LUR n. 19/02;
8) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, co. 4 del D.Lgs 18/08/2000, n. 267.
Carta Intestata dell’Ente

Prot. n. ___________ del ____/____/________
Oggetto: Approvazione delle linee d’indirizzo strategico volte al rispetto del principio generale della pianificazione territoriale urbanistica sul contenimento del consumo di suolo del Piano Strutturale Comunale (PSC) oppure Piano Strutturale Associato (PSA), ex art. 27 oppure 27-bis della LUR n. 19/02.
RELAZIONE ISTRUTTORIA
Premesso che:

· il Comune di ___________, dotato di Piano ___________, approvato con Delibera e/o Decreto n. ___________ del ____/____/________, dopo svariati anni risulta essere uno strumento urbanistico vetusto, contenente, prevalentemente, previsioni di tipo programmatiche e solo in parte immediatamente operative e non più in grado di conformarsi alle nuove esigenze di flessibilità del piano comunale in relazione ai fattori di sviluppo socio-economici del nostro territorio che nel corso del tempo ha subito profonde trasformazioni.
· Con l’entrata in vigore delle nuove norme in materia di governo del territorio (LUR. n. 19/02 e QTRP approvato con D.C.R. n. 134 del 01/08/2016) risultano estesi gli obiettivi e sarebbe, altresì, mutata la metodica redazionale ed attuativa della pianificazione urbanistica locale.
· Al riguardo tutti i comuni della Regione Calabria, ai sensi dell’art. 65, co. 1 della LUR n. 19/02, ad eccezione di quelli che ricorrono alla procedura semplificata di cui all'articolo 27 ter della LUR n. 19/02, devono approvare, entro la data del ____/____/________ il Piano Strutturale Comunale oppure Piano Strutturale Associato (PSA). 
Dato atto che:

· Il Piano Strutturale Comunale (PSC), ai sensi dell’art. 20 della LUR n. 19/02, definisce le strategie per il governo dell’intero territorio comunale, in coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi urbanistici della Regione e con gli strumenti di pianificazione provinciale espressi dal Quadro Territoriale Regionale (QTR), dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) e dal Piano di Assetto Idrogeologico (PAI); 
· Il Quadro Territoriale Regionale (QTR), approvato con Delibera di Consiglio Regionale (D.C.R.) n. 134 del 01/08/2016, ai sensi dell’art. 17 della LUR n. 19/02 è lo strumento di indirizzo per la pianificazione del territorio con il quale la Regione, in coerenza con le scelte ed i contenuti della programmazione economico-sociale, stabilisce gli obiettivi generali della propria politica territoriale, definisce gli orientamenti per la identificazione dei sistemi territoriali, indirizza ai fini del coordinamento la programmazione e la pianificazione degli enti locali. Il QTR ha valore di piano urbanistico-territoriale, ed ha valenza paesaggistica riassumendo le finalità di salvaguardia dei valori paesaggistici ed ambientali di cui all’art. 143 e seguenti del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42; 
· La Regione, la Città metropolitana, le Province ed i Comuni, in occasione della formazione, dell’aggiornamento e della variazione dei piani di propria competenza convocano apposite conferenze di pianificazione, ai sensi dell’art. 13, della LUR n. 19/02, chiamando a parteciparvi gli enti territorialmente interessati ed invitandoli a valutare un Documento Preliminare in ordine alla compatibilità ed alla coerenza delle scelte pianificatorie con le previsioni degli strumenti di pianificazione sovraordinati ed alla realizzazione delle condizioni per lo sviluppo sostenibile del territorio. 

· Il Documento Preliminare è elaborato dall'ente che indice la conferenza, sulla scorta del quadro conoscitivo regionale di cui al comma 9 bis dell'articolo 25 con il contributo del Settore Urbanistica, Vigilanza Edilizia, Sviluppo Sostenibile e Rigenerazione Urbana del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente secondo le misure organizzative straordinarie di cui all'articolo 9 della LUR n. 19/02. Contestualmente alla convocazione della conferenza, è trasmesso, in copia digitale, ai soggetti invitati, nelle forme previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell'amministrazione digitale). 
· La Delibera di G.R. n. 642 del 21-12-2017, avente ad oggetto: “Intesa, ai sensi dell’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il governo, le Regioni e i Comuni del 20 ottobre 2016, recante l’approvazione del Regolamento Edilizio Tipo (RET) di cui all’art. 4, comma 1-sexies, del D.P.R. 6 giugno 2001, n, 380. Recepimento regionale”, (pubblicata sul BURC n. 23 del 19 Febbraio 2018) ha introdotto l’obbligo, in capo a tutti i Comuni della Calabria, di dover procedere all’approvazione del Regolamento Edilizio Comunale, in conformità al Regolamento edilizio-tipo approvato dalla Regione Calabria, con le modalità di cui alla suindicata deliberazione;

· La Legge Urbanistica Regionale 16 aprile 2002, n. 19 e ss.mm.ii., “Norme per la tutela, governo ed uso
del territorio - Legge urbanistica della Calabria” (LUR), individua all’art. 9 “Misure organizzative
straordinarie per il supporto alla redazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica”,
al fine di imprimere un’accelerazione nella redazione dei medesimi strumenti di pianificazione territoriale
ed urbanistica, necessari per assicurare un ordinato sviluppo del territorio volto a garantire una effettiva
azione di tutela, valorizzazione e riduzione dei rischi, e per ottimizzare l’impiego delle risorse della
programmazione dei fondi comunitari in atto. 
· la D.G.R. n. 577 del 23/12/2021, recante: “Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 e s.m.i., articolo 9, comma 1. Integrazioni e modifiche al Disciplinare operativo con Deliberazione di Giunta regionale n. 473 del 24 novembre 2016”, con la quale è stato approvato il Disciplinare Operativo previsto al comma 1 dell’art. 9 della LUR, regolamenta lo svolgimento delle funzioni regionali coinvolte nel procedimento di formazione degli strumenti urbanistici, a mezzo del quale il Settore competente in materia di Urbanistica, con particolare e non esclusivo riferimento al comma 1 dell’art. 9 della LUR: 
· assicura il raccordo delle funzioni regionali coinvolte nel procedimento di formazione ed approvazione nonché di conformazione ed adeguamento degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica;

· assicura con il contributo dei Rappresentanti dei Dipartimenti regionali preposti ad esprimere parere obbligatorio, o consultivo o di assenso comunque denominato, in applicazione dei loro poteri decisionali e/o consultivi, ciascuno per la propria competenza – che gli atti di governo territoriali si formino nel rispetto dei termini e delle disposizioni della LUR e dei relativi regolamenti di attuazione, in conformità ed in coerenza con gli strumenti di pianificazione sovraordinati.
Preso atto del cronoprogramma delle principali fasi del procedimento di formazione ed approvazione degli strumenti di pianificazione urbanistica, ex art. 27 oppure 27-bis della LUR 19/02, per come di seguito indicato:

1) Fase preliminare (Convocazione Conferenza di Pianificazione per esame del Documento Preliminare del Piano ex art. 27 oppure 27-bis della LUR n. 19/02).
· I Comuni danno avvio alla procedura di redazione del piano mediante apposita deliberazione di giunta comunale, di approvazione delle linee d'indirizzo strategico volte al rispetto del principio generale della pianificazione territoriale urbanistica sul contenimento del consumo di suolo. 
· Fino all'approvazione del QTR e della relativa certificazione del quadro conoscitivo regionale di cui all’articolo 25, comma 9 bis della LUR n. 19/02, gli enti territoriali elaborano il quadro conoscitivo inerente la propria strumentazione urbanistica, sulla scorta del contributo per il quadro conoscitivo verificato dal Settore Urbanistica del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente di cui all'articolo 9 e, quindi, il Documento Preliminare del Piano completo di REU il cui regolamento edilizio dovrà essere predisposto in aderenza alle previsioni di cui alla D.G.R. n. 642 del 21/12/2017, recante: “Intesa, ai sensi dell’art. 8, co. 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e i Comuni del 20 ottobre 2016, recante l’approvazione del Regolamento Edilizio tipo (RET), di cui all’art. 4, comma 1 sexies, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 Recepimento regionale”, predisposto in base a quanto previsto dagli articoli 20 e 21 della LUR, e del rapporto preliminare di cui all'articolo 13, comma 1, del D.Lgs 152/2006, redatto secondo i criteri di cui all'allegato 1 del medesimo decreto.
· Entro centottanta giorni dalla data di avvio di cui al comma 2 dell’art. 27 della LUR n. 19/02, il consiglio comunale su proposta della giunta comunale adotta il Documento Preliminare del piano di cui al successivo comma 3. 
· Il sindaco, entro dieci giorni dalla data di esecutività della delibera di consiglio comunale di adozione, convoca la conferenza di pianificazione, ai sensi dell'articolo 13 della LUR, per l'esame congiunto del Documento Preliminare di piano e per lo svolgimento delle consultazioni preliminari di cui al comma 1 dell'articolo 13 del D.Lgs 152/2006 e dell'articolo 23 del regolamento regionale n. 3/2008, invitando, per conto della Regione, il Settore Urbanistica del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente di cui all'articolo 9 della LUR, le competenti attività ministeriali interessate alla tutela dal D.Lgs 42/2004, la Provincia, la Città metropolitana, i comuni contermini e quelli eventualmente individuati dal PTCP e dal PTCM, l'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Meridionale e gli enti di gestione dei parchi e delle aree naturali protette territorialmente interessati, le forze economiche e sociali ed i soggetti comunque interessati alla formazione degli strumenti di pianificazione. 
A tal proposito, a seguito dell’approvazione della D.G.R. n. 577 del 23/12/2021, recante: “Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 e s.m.i., articolo 9, comma 1. Integrazioni e modifiche al Disciplinare operativo con Deliberazione di Giunta regionale n. 473 del 24 novembre 2016”, il raccordo delle funzioni regionali coinvolte nel procedimento di formazione ed approvazione nonché di conformazione ed adeguamento degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica è in capo al Settore regionale competente in materia di Urbanistica.
· Il Documento Preliminare di piano adottato è trasmesso ai soggetti invitati alla conferenza di pianificazione, almeno trenta giorni prima della data di convocazione, in copia digitale, nelle forme previste dal D.Lgs 82/2005.
· La conferenza di pianificazione si conclude con l'acquisizione dei pareri preliminari e delle osservazioni formulati dagli enti ed i soggetti che per legge sono chiamati ad esprimere parere vincolante e, comunque, non oltre il termine di novanta giorni, decorso il quale gli stessi si intendono acquisiti, ai sensi della legge n. 241/1990. Resta escluso il silenzio assenso nelle ipotesi previste dall'articolo 15 del D.Lgs 152/2006 e dal D.Lgs 42/2004.
2) Fase definitiva (Adozione Piano Strutturale Comunale (PSC) / Piano Strutturale Associato (PSA), ex art. 27 oppure 27-bis della LUR n. 19/02, completo del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica e relativo REU).
· Entro trenta giorni dalla conclusione favorevole della conferenza di pianificazione, con determina del responsabile dell'ufficio di piano, il Documento Preliminare deve essere completato ed implementato di tutti gli elementi che gli conferiscono il requisito del perfezionamento dell'atto di pianificazione denominato PSC. Entro i successivi sessanta giorni, previa acquisizione del parere del competente Settore del Dipartimento lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 13 della L. 64/1974 e dell'articolo 89 del D.P.R. 380/2001, con le modalità di cui al D.D.G. n. 507 del 30/01/2015, recante: “Contenuti minimi degli studi geomorfologici per i differenti livelli di pianificazione finalizzati al rilascio dei pareri di compatibilità geomorfologica (art 13 L. 64/74; DPR n. 380/01, art 89)”, il PSC completo del Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica, è adottato dal consiglio comunale, su proposta della giunta, e depositato presso la sede del Comune per sessanta giorni dalla pubblicazione nel BURC dell'avviso dell'avvenuta adozione. L'avviso, redatto anche ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del D.Lgs n. 152/2006, deve contenere l'indicazione dell'ente presso il quale il PSC è depositato e dei termini entro i quali prenderne visione e formulare eventuali osservazioni. 
Dell'avvenuta adozione del PSC è data notizia, altresì, su almeno un quotidiano a diffusione regionale. Il PSC è inoltre pubblicato nel sito istituzionale del Comune.
· Successivamente all'accoglimento o al rigetto delle eventuali osservazioni pervenute anche a seguito delle consultazioni di cui all'articolo 14 del D.Lgs n. 152/2006 e dell'articolo 24 del regolamento regionale n. 3/2008, giusta deliberazione di consiglio comunale, previa idonea istruttoria tecnica d'ufficio, il PSC è trasmesso in copia digitale, nelle forme previste dal D.Lgs 82/2005, al Settore Urbanistica del Dipartimento Ambiente e Territorio, alla Provincia e alla Città metropolitana, per l'acquisizione, entro e non oltre novanta giorni, del parere definitivo motivato sulla conformità e sulla coerenza urbanistica e ambientale con i rispettivi QTR, PTCP e PTCM ed ai sensi dell'articolo 15 del D.Lgs n. 152/2006 e dell'articolo 25 del regolamento regionale n. 3/2008. 

· In caso di parere favorevole, il Comune predispone il PSC completo di tutti gli elaborati prescritti secondo il modello logico di cui all’allegato 2 del Q.T.R.P., recante: “Linee Guida per la formazione dei dati territoriali dei PSC/PSA”, che, su proposta della Giunta Municipale, è definitivamente approvato dal consiglio comunale. 
· Successivamente all'approvazione del PSC da parte del consiglio comunale, una copia integrale del piano approvato è trasmessa alla Regione, alla Provincia e alla Città metropolitana, secondo le modalità di cui all'articolo 8, comma 8 della LUR n. 19/02. 

Il PSC ed il Rapporto ambientale, unitamente agli atti di cui all'articolo 17 del D.Lgs n. 152/2006, sono depositati presso il Comune per la libera consultazione. L'avviso dell'avvenuta approvazione del piano e del suo deposito è pubblicato nel BURC. Della stessa approvazione e dell’avvenuto deposito è data, altresì, notizia con avviso su almeno un quotidiano a diffusione regionale e nei siti istituzionali della Regione, della Provincia, della Città metropolitana e del Comune interessato. 
Nel caso di formazione ed approvazione del Piano in forma associata Piano Strutturale Associato (P.S.A.) di cui all’art. 27-bis della LUR n. 19/02,
 si dovranno seguire le seguenti procedure: 
a) approvazione, da parte di ogni Comune interessato, di una delibera motivata di Consiglio comunale nella quale viene esplicitata la decisione di procedere alla redazione di un PSA, con l’indicazione dei Comuni interessati, e di avviare le relative procedure necessarie; 

b) sottoscrizione di un Protocollo di Intesa tra i Comuni interessati dal PSA, oggetto della delibera di cui al punto precedente, contenente gli obiettivi generali del documento programmatico comune, gli orientamenti principali e le strategie comuni, nonché le modalità e procedure necessarie alla redazione del piano; 

c) costituzione dell’Ufficio Unico di Piano, che avrà sede presso uno dei Comuni associati, a cui vengono demandate tutte le competenze relative alla redazione, approvazione e gestione del PSA e del relativo REU secondo quanto previsto dagli artt. 20, 21, 27 e 27-quater della LUR n. 19/02. 

· I comuni associati, ciascuno per il territorio di propria competenza, formulano le linee guida della strategia comunale dopo le previste procedure di partecipazione popolare, tenendo conto delle caratteristiche storico-urbanistiche, sociali, economiche, ambientali degli altri comuni che compongono l’associazione. Le linee guida, una volta condivise attraverso percorsi di partecipazione da parte dei comuni associati, costituiscono le linee guida complessive. Sulla base di esse, l’Ufficio Unico, in proprio, ovvero a mezzo di professionisti all’uopo incaricati, procede alla elaborazione del documento preliminare del Piano Strutturale e del regolamento, secondo quanto previsto dall’articolo 27, che viene adottato da parte di tutti i comuni dell’associazione e successivamente esaminato in apposita Conferenza di pianificazione, convocata secondo le modalità previste dall’articolo 27 della LUR n. 19/02 e dal protocollo di intesa.

· Successivamente alla Conferenza di pianificazione, i Comuni per i quali è stato redatto il PSA procedono all’adozione e successiva approvazione del PSA, secondo quanto previsto dall’articolo 27 della LUR n. 19/02.
· I comuni associati, ciascuno per il territorio di propria competenza, possono aderire alla “Procedura semplificata” di cui agli articoli 27-ter ed alla “Pianificazione a consumo di suolo zero” di cui all’art. 27-quater della LUR n. 19/02.

· L'adesione alla procedura semplificata di cui all'articolo 27-ter della LUR, determina l'automatica dissociazione del comune dal procedimento del PSA, che prosegue qualora permanga una pluralità di comuni associati. 

· L'adesione alla pianificazione a consumo di suolo zero di cui all'articolo 27-quater, da parte di tutti o alcuni comuni dell'associazione, può avvenire solo previa verifica favorevole della coerenza tra gli obiettivi e strategie generali del piano in corso di redazione e gli esiti dell'analisi ricognitiva complessiva di cui al comma 3 dell'articolo 27 quater. Contestualmente alla delibera di adesione i comuni possono adottare il documento preliminare o recepire lo stesso se già adottato;
Richiamate, le seguenti disposizioni normative di maggiore interesse di cui alla LUR n. 19/02:  
· Art. 2: “Partecipazione”;

· Art. 3: “Principi generali della Pianificazione Territoriale Urbanistica”;

· Art. 4: “Sussidiarietà”; 
· Art. 8: “Sistema informativo territoriale e Osservatorio delle trasformazioni territoriali (S.I.T.O.)”;

· Art. 9: “Misure organizzative straordinarie per il supporto alla redazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica”;
· Art. 10: “Valutazione ambientale strategica”;
· Art. 11: “Partecipazione dei cittadini”;
· Art. 12: “Concertazione istituzionale”;
· Art. 13: “Conferenze di pianificazione”;
· Art. 20: “Piano strutturale comunale (PSC)”;
· Art. 20-bis: “Piano Strutturale in forma Associata (P.S.A.)”;

· Art. 21: “Regolamento Edilizio ed Urbanistico (R.E.U.) e Regolamento Operativo (R.O.)”;

· Art. 23: “Piano Operativo Temporale (P.O.T.)”;

· Art. 24: “Piani Attuativi Unitari;

· Art. 27: Formazione ed approvazione del PSC”;
· Art. 28: Intervento sostitutivo regionale”;

· Art. 31: “Comparti edificatori”;

· Art. 50: “Assetto agricolo forestale del territorio;

· Art. 54: “Perequazione urbanistica”;

· Art. 57: “Disciplina del mutamento delle destinazioni d’uso degli immobili”

· Art. 60: ”Misure di salvaguardia del PSC”;

· Art. 65: “Termini di approvazione dei Piani Strutturali Comunali e disposizioni transitorie”;

· Art. 67: “Potere sostitutivo regionale”;

· Art. 68: “Supporti tecnici e finanziari per la formazione di strumenti urbanistici”;

· Art. 71-bis: “Ufficio del Piano”; 

· Art. 73: “Abrogazione di precedenti norme e adeguamento degli strumenti urbanistici”.
Vista la LUR n. 19/02 e ss.mm.ii.;
Visto il Q.T.R.P. approvato con Delibera di Consiglio regionale n. 134 del 01/08/2016;
Visto il D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 
Visto il Regolamento regionale 3/2008 e ss.mm.ii.;
Vista la D.G.R. n. 624 del 23/12/2011, recante: “Approvazione del Disciplinare Operativo inerente la procedura di Valutazione Ambientale Strategica applicata agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale integrazione R.R. n. 3 del 04/08/2008, approvato con D.G.R. n. 535/08”;
Vista la D.G.R. n. 642 del 21/12/2017, recante: “Intesa, ai sensi dell’art. 8, co. 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e i Comuni del 20 ottobre 2016, recante l’approvazione del Regolamento Edilizio tipo (RET), di cui all’art. 4, comma 1 sexies, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 Recepimento regionale”;
Vista la D.G.R. n. 577 del 23/12/2021, recante: “Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 e s.m.i., articolo 9, comma 1. Integrazioni e modifiche al Disciplinare operativo con Deliberazione di Giunta regionale n. 473 del 24 novembre 2016”;
Ritenuto, al riguardo che l’art. 3 della LUR n. 19/02, avente ad oggetto: “I Principi generali della Pianificazione Territoriale Urbanistica”, dispone quanto segue:
“1. La pianificazione territoriale ed urbanistica si fonda sul principio della chiara e motivata esplicitazione delle proprie determinazioni. A tal fine le scelte operate sono elaborate sulla base della conoscenza, sistematicamente acquisita, dei caratteri fisici, morfologici ed ambientali del territorio, delle risorse, dei valori e dei vincoli territoriali anche di natura archeologica, delle utilizzazioni in corso, dello stato della pianificazione in atto, delle previsioni dell’andamento demografico e migratorio, nonché delle dinamiche della trasformazione economico-sociale, e sono definite sia attraverso la comparazione dei valori e degli interessi coinvolti, sia sulla base del principio generale della sostenibilità ambientale dello sviluppo. 

2. La pianificazione territoriale e urbanistica si informa ai seguenti obbiettivi generali: 

a) promuovere un ordinato sviluppo del territorio, dei tessuti urbani e del sistema produttivo di norma in maniera contigua tale da favorire la continuità urbana in luogo dell’isolamento e dispersione, al fine di attuare un reale risparmio del territorio ed evitare realizzazioni di opere di urbanizzazione primaria, da parte dell’ente pubblico, necessari al servizio di nuclei sparsi; 

b) assicurare che i processi di trasformazione preservino da alterazioni irreversibili i connotati materiali essenziali del territorio e delle sue singole componenti e ne mantengano i connotati culturali conferiti dalle vicende naturali e storiche; 

c) migliorare la qualità della vita e la salubrità degli insediamenti urbani; 

d) ridurre e mitigare l’impatto degli insediamenti sui sistemi naturali e ambientali; 

e) promuovere la salvaguardia, la valorizzazione ed il miglioramento delle qualità ambientali, architettoniche, culturali e sociali del territorio urbano, attraverso interventi di riqualificazione del tessuto esistente, finalizzati anche ad eliminare le situazioni di svantaggio territoriale; 

f) prevedere l’utilizzazione di nuovo territorio solo quando non sussistano alternative derivanti dalla sostituzione dei tessuti insediativi esistenti, ovvero dalla loro riorganizzazione e riqualificazione ovvero dai riempimenti dei cosiddetti vuoti urbani o aree a margine, fermo restando il soddisfacimento degli standard urbanistici per evitare nuclei isolati o sparsi sul territorio. 

f-bis) promuovere piani e programmi di "Rigenerazione urbana" volti alla riqualificazione di parti significative di città e sistemi urbani per favorire un risparmio di territorio, un ammagliamento di tessuto urbano privo di attrattività che soddisfi le esigenze abitative all'interno del perimetro urbano esistente, creando, possibilmente, economie di scala. Tali piani e programmi devono garantire l'inclusione sociale, la qualità della vita e la capacità di resilienza urbana. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla pianificazione territoriale ed urbanistica, approva un documento di indirizzo operativo, per definire le modalità di attuazione dei predetti piani e programmi di “Rigenerazione urbana”, al quale gli enti territoriali possono conformarsi”.
Atteso quanto sopra, si propone l’approvazione delle linee d’indirizzo strategico del Comune di __________, volte al rispetto del principio generale della pianificazione territoriale urbanistica sul contenimento del consumo di suolo del Piano Strutturale Comunale (PSC) oppure Piano Strutturale Associato (PSA), ex art. 27 oppure 27-bis della LUR n. 19/02, per come di seguito indicato:
………………………………………………………………………………………………………………..…
Data ____/____/________
Il Responsabile _______________
__________________________

                                                                                                                            (Timbro e Firma)
� Gli elementi di dettaglio del presente fac-simile sono riportati a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, sicchè gli stessi potranno essere, ulteriormente, implementati a garanzia del principio di sussidiarietà, partecipazione e concertazionie istituzionale di cui alla LUR n. 19/02.





� Richiamare nel caso di Piano Strutturale in forma Associata (P.S.A.) di cui all’art. 27-bis della LUR n. 19/02.








